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ATTO PRIMO 

U n a  t a r w r ~ u ~  nclla S i rburra .  

Alcune tavole rozze  e pnncle  - È notte. 

SCENA I 

Mucrone e la schiava 

MUCRONE (.uIl'urcio deIIa taverua) 

Eccola là, l'orribile cometa. .. 

G i à  manca i1 pane a Roma ... (r;eutrindo, aIIa sct;avi)  

C h e  fai li, schiava ? 
Mummia del tuo paese, 

scendi nel sotterraneo 

a ben disporre le  anfore ... Sii caccta ! (La scliiava prenJe un lume 

Silenzio !... V e deserte ... clie arde sopra una tavola 

ed esce. Mucrone torna sul- 

CLe tutta Roma sia I.YSC;O) 

morta ? (rientra) 

Chiederò ai  dadi 
la aotte . cLe rn7attende. (ritde e gioca da ìt con i dadi) 



SCENA I1 

Nevio, Petronio, Eulogio e drtto 

A voi salute, 

, degni quiriti ! 
PETRONIO 

A te l'austirio è vano : 

1 sei forte, grasso e saiio. 

NEVIO 

C h e  il bicchiere 4. colmo! 

EULOGIO 

possa il tuo C6ciibo 

fusa. l a  noia, 

e nell'ebbrezza trovino coaforto 

i mali! (Ad un cenno di Murrone. I. icl iara r e i .  L'anforn e Mucrone 

riempie l e  tazze) 

NEVI0 (i Eulog;o) 

Di che mali t i  lagni? T u  non sei 

=Le un mercante di sclliavi... 

EULOGIO 

E me ne vanto! 

pur rendendo schiavi, ho i miri dolori: 

cLe presto, aL;mé !. dovrò cnin biar mestiere. 

hIUCRONE (D; tanto ;n tanto, e x t r ~ n o  ne l fa  

taverna, a p;ccoli gri ipp; o iarl1a:n- 
Lontano e incerto è l'avvenire ... mente.  altri I,evitori. rlic ~icc!orio 

a l l e  Jiverqe t n ~  "le - 3liicrone e la 1x1 tanto bevi e 11011 pensare a l  poi. sc.~,;8va servo, lo  l or,, ,l8 i,cre 1 

NEVIO 

Ali, ma eventi soleiini arpettn Roma, 

e già la plebe s':igita Grlente! 

PETRONIO 

L o  credi ?... 1 llilso I 
E p o i  pensare 

cLe nuove sorgano 

leggi, a risollevare questa pIeLe 

tanto trista, affamata, e sempre oppressa? 

NEVIO 

I o  lo penso e lo spero. .. 
per il nostro... 

per questa folla senza nome... 

che sogna e lacrima ed aspetta 

con ingenua fiducia che l'avvento 

si maturi d7un7altra età. 

EULOCIO ' (mormorando) 

Parole I 



k 
, 1  IIll KEVIO clie afEsro in croce 

mori sotto Tlberio. I sesii; so110 certi. tAI1rcrolie fa ceniio al la  sc l i a rn  <I; nudarsei,e) 

L'antica Roma  e Cesare 
Giì1 nelle catacombe, 

I son dileguate larve. (PAUS,, ogni notte, si predica 

1 11 Come si piiò piìì vivere? ... Sentite.- questa leg3e soave. 

l 

l 

1 l 

Gli adepti son Ieg;oiii, 
l a  tirannia, sistema ... 

già iI trionfo è vicino. 
vergogiia, ozro, catene... 

ogni v i r t ì~  dcrisa ... LE turbe vedo insorsere, 

Sui  rostri ahl,andntiati 
le  turbe vedo vincere, 

regna ;l vile silenzio perchè le spinse un fato, 

. - perch& le  infiamma un nome: Cresta ! IS' a l r ~ n o  iii p;rrl;, con le  
che i v a; morti uguaglia ... ' I  i l [traccia Ier ite . nilclie I Lc- 

~~~~l~~~ tetro è l' urbe! (P,,,,~) ! i l  
vitori clclle altre tnxole. 11 
SOIO E1t1og1o resta< sccliito e 

CL; PILA dalla rovina nnn prcii<lc parte al la  ;rivo- 

salvare Roma e i1 mondo? C~:;OIIC) 
1 

l 1  
PETRONIO 

Forse l'indegllo successor dei Cesari7 
Cristo ! i1 feroce tiranno, l> istrione, 

( 

I TUTTI 
il matricida, 

l Cristo risorto ! 
\ I I briaco imperatore ? MUCRONE 

l 
l 

1 i anima Signore !... 
EULO GIO (brontolando) 

NEVI0 

CLe tanfo di carnefice! D'ogni pena conforto I... I 

TUTTI 
l 

NEVIO (con dirprezzo) 
Oh Redentore! 

I !  UN PASTORE (Da1 V;COIO della Stibiirrn) 

' I  cke lezzo di paura.., (corre a cL;udere Ia  porta. e i o m a  ~ b i t o  a l  Amanti, n e  gorsI1i . f d , (Tutti,  ariclie bes;tori delle altre 

Sentite ancora C prestatemi e e tavole, tendono SoreccLio alle pa- del mare di Saffo 

una lesse lasciato quel Giudeo role di ~ e v i o ) .  singhiozza una voce... (1 bevitori iiiLitanente toriinno i s e~c r s ;  in r;~eni;o) 

- 10 - - l1 - I 



PETRONIO (a EgluSe)  

EULOGIO (I,RrIRII<Ic> n < e  s ~ r c s r ; )  

Ecco la legge eterna: amore e niorte! 

U N  P,IS'SORE (s , l ; , l :aridu fr sci? prcorr.  p ~ r a  

per ; l  \.iC<,lo, scojtll>isrr) 

D a  Leucade invoca 

la voce : - Fnoiie ... 

SCENA TI1 
Egloge e detti 

Al soccorso !... M' ;nseg110no ... 
PETRONTO (ilznii<los;)  

Che c'è? 

N E V I 0  ( a l z a n J o ~ i 1  

U n a  donna! 

MUCRONE ( iccorrenJo)  

7 CLe avvenne. 

EGLO GE 

Gente, sono 

perduta... Aiiito 1 
MUCRONE 

Calmati ' 

NEVIO 

Q u i  stai 

fra cittaclini ... 

Ma chi sono? 

EGLO GE 

Dile 
sckiavi, che mi contesero la via.. 

Ah, rn'inszguono ancora! Eccoli! ... Guarda! 

SCENA IV 
Nerone, Menecrate ( in  veste di scliiavi) e detti 

hlENECRA'i'E 

C o l  suo volo, la coloinha 

è tornata n 1  proprio nido. 

NERONE 

O r a  certo non ci sfugge ... 
Sarà facile gderrnirla. 

NEVI0  (a  PI.Teriecrate. c o n  forza) 

Guai  a te se a questa donna 
7 i . .  

t avvicini d'un sol passo ... 
IMENECRATE 

A chi dici, prepotente? 

NEVIO 

A te, cane! 

NERONE (nffrrrnnrfn prr ;l co l lo  Neri01 

O r a  t'acconcio ... (volgendo& verso altri)  

Tutti  voi, canaglie, sfido! 



P E T R O N I O  (ponte) 

IO la  lotta accetto! 

N E R O N E  (lascia Ncvio  e S; slancia contro 

Petrori ;~)  

A me ! (si nbbrancano, I bevitori si alzano e fanno 

cercl io  intorno ai due lottatori) 

h S E N E C R A T E  

Maledet to taff eruglio ! 
N E R O N E  (dopo una hrevc lotta, cade con le 

spalle a terra) 

1 P e r  i Niiini Jell'Averno . 
P E T R O N I O  (orgogl;oso) 

Atterrato ho i1 p a n d e  atleta! 

A I E N E C R A T E  (;iiterve,;endo cori energia) 

Ferma! ... lascialo ... è Nerone! 

TUT'I'I (rpiveritati, 3; ritraggono) 

.È Nerone! 

E G L O G E  

Lui  I 
P E T R O N I O  (ih;gott;to) 

Nerone ! 
E U L O G I O  (a Pctronio) 

Sciagurato7 sei perduto! (s;lenzio) 

N E R O N E  (r~alzanclosi) 

Sì, Nerone son io! Nè tal sorpresa 

è per voi molto grata, se argomento 

9 .  dalla paura p imbianca ;I viso. (I be-;tori. meno Ner io ,  Pe- 
tioriio, ed Eiilog;o, I>riideiite- Al mio cospetto vi sentite rei iiieiitc rsroiio <Inlln tnreriia ad 

d i  lesa maestà. Ma questa notte 1.00 ad un" c a<[ intervalli) 

vogliamo esser clementi e perdoniamo ! 

E ai malcontenti piace d'inventare 

cLe Nerone è criidele! 

N E R O N E  (a Petroiile) 

A te, felice vecchio, 

per lode, basti l a  memoria 

d'avermi vinto. 

K E V I O  (nraiizarido Cernriicritc ;ncontro a 

Nerone) 

Ben  altre sconfitte 

avrai, Nerone, 

N E R O N E  (sorridendo) 

Ah l Ah1 Par la  l'oracolo! 

N E V I 0  (con a t t e g g i a m a t o  audace) 

I o  voglio dirti che son troppe ormai 

le infamie che commetti nei palag; 

patriri, e quelle cLe infinite fanno. 

in tuo nome, i tuoi sgherri nei tuguri 

della plebe. E iion tremi, Imperatore?I 

Ma i1 pianto cLe si versa nelle case 

degli oppressi7 diventa odio, e dall'odio 

o nasce il giorno del Fioal castigo. 



NERONE (clie lo Iia ascoltato ntteiilamente) 

Bravo I DecIami bene e Ilai Lella voce... (a  h l rnccra te l  

Uii vero artista! (a  N e r i o l  

T'apro l a  mia casa 

come a cotiipagno. Ancl; io sono iin artista. 

C' ititeiiderenio ... (agli a l t r i )  

Ma l'umida notte 

- come dice Virgilio - è ormai profoiicla. 

Ite, quiriti, fra le vostre miira. (;rmprovvisaniente r;corclarr<10~;) 

M a  dov'è inai l a  bella fuggitiva? ... ( a  Eglngrl  

Ti iiascon<I;. Perchè?. .  Lascia i1 timore... (a  htcrlecratr) 

e e c r a t e  t'afkd, la  faxiciiilla... 

Condiicila a l  e clie le scliiare 

le dien ristoro. 

EULOGIO (saluta Nerone con enfas;) 

A Cesare salute1 (esce, 

NERONE (a  hlenecratc)  

E chi è costui? 

MENECRATE 

È un mercante di scliiavi... 
I Egli t'aii'ta a sostener l' Impero . 

NERONE 

T e n  v;, ed accompagna la fanciulla... 

ma torna... 

MENECRATE 

(esce, coridiicendo Eglogc. Anclie Nevi0 
Sta' sicuro. 

e Petronio escono, senza salutare Nerone)  

SCENA V 
Nerone e Mucrone 

NERONE 

I n  quel tiio p;ncg~& corpo ricoxiosco 

i1 taverniere. H a i  ricca la  cantiiia'! 

MUCRONE 

H o  del Falcrno di ceiit'anni! 

NERONE 

Portalo ! (Afucrone ebce fretto10~0. 

Nerone si accascia sopra 

iina panca) 

1 I o  son prostrnto! H o  bisogno di pace. 

Trovo un conforto so1 nella taverna. 

MC'CRONE (rientrando con un'anforn) 

Ecco i1 Falerno. 

NERONE 

Ver sa  e bevi. 

MUCRONE (mescendo) 

Qua le  

onore ! 
NERONE 

Oiior?! ... Ciò  che tu clliami onore, 

ckarno prudenza... (Mucrone beve. Nerone, guarda Esso ;l tarerniere che 

comincia a d  ;mpaur;rs;) 

H a i  tu sempre tranquillo 

i1 sonno? 



MUCRONE 

L a  fatica lo prepara. 

Dornio tranquillo. 

NERONE (con uiio scatto siil>;taneo) 

Dormi, traditore, 

e dai ricetta nella tiia taverna 

ai nemici di Cesare ... Furfaiitel 

N o  !.,. Giuro. 

NERONE 

T ! ( 1 0  scaccia rialentei~irnte e ride 
aci .... 

della sun paura) 

SCENA VI 

Nerone poi Atte 

NERONE (si avvicina al la  tavola e lenta- 

mente si versa da bere) 

D a  questo nappo, 

come dal labbro d'una cara donna, 

a me v ' d'ogni fastidio. i.4.t. entra ;noswrvata e resta 

dritta dietro Nerone'! 

È il maggior dei poeti il nappo pieno! 

Oh, vieni, liquida 
. . 

porpora, vieni... 

Scendimi in petto 

festosa ... arridimi l (Leve dopo .c;asc~ina strofa) 

ATTE 

ECCO Cesare divo imperatore! 

NERONE 

0 L  vieni, dammi 

la  viva ebbrezza 

cLe nelle vene 

l'ardor mi susciti1 , 

ATTE 

L a  taverna è l a  casa di Nerone; 

NERONE 

Ahimé, la  M o r t e  

selida viene ... 
gocliamo l'ora 

che fusge rapida, 

ATTE 

Egli  pensa alla morte ed Iia trent'anni! 

NERONE 

Veloci  &lano, 

le ParcIie, i nostri 

stami vitali ... 
Falerno, allietami1 

ATTE 

SOIO nel vino annega i suoi rimorsi. 



NERONE 

Ne1 nappa ride 

1, giovinezza 
. . 

eterna : vien17 
1 pur io son giovaiie. 

ATTE 

Gfoviriezza vissuta t ~ ~ r p e n i e n t e  ! 
NERONE 

Su dalla piìtera 

sorge ed invita 

rosea l a  bocca 

di greca vergine! 
ATTE 

SoSn, c i  d ' r e  e scorda Roma1 

NERONE ( g ; ~  ehhro) 

C a r e  parole 

dimmi, carezze 

chiedimi, baci 

d'amore iniiumeril 

V o t i  e pensieri d'una mente inferma. 

NERONE 

Sorgon dal  nettare 

memorie... 

ATTE 

AL, se R o m a  soltanto avesse i11 core! 

NERONE [con csa1tnz;one) 

Ob, vieni, liqui& 
. . 

porpora, vleni. .. 
l'estasi dammi 

a m o  . A v v a m p m ;  ! 

Atte,  sei tu 7. C h e  fai Iì ;mmota? 

AT'I'E 

Ascolto. 

NERONE 

E non mi lodi?  

NERONE 
ATTE 

S e i  di V e n e r e  

bella, bianca I o  ti compiango. 

(scorgrn J o  A t t e )  



Ancor t 'illudi 

di potere nel vin dimenticare 

le cure ed i perigli dello Stato? 

Nerone, ascolta ciò che vuoi ob l~a re?  

N o n  sei tu  forse i1 silccessor dei Cesnri? 

D e v i  ascoltarmi! ... G i 2  i Germani oppressi, 

ma ancor non vinti, si acciilgono a nuove 

p e r r e .  i e Britanni sono uniti 

nell'odio stesso del romano nome. 

Galba  si appresta a muovere si1 Roma.  
. . A sì gravl minacce, nggiuligi i tilo; 

eserciti rissosi e malcontenti; 

e questa pIeLe cIie ti sta d'intorno. 

piena d'odio e di fame ... E tu, Nerone, 

che fai?  ... Come provvedi alla riiinn 

cLe ti  sovrasta? Bevi! canti e bevi ... 
Va', fanciullo ubriaco,.. V u o i  vedere 

I' Imperio tuo? ... (toglie dalla mano J; N e -  

rone la  coppa e la  getta 
L o  p a r d a  ne; frantumi a ,,,,, con .;,i 

di questa tazza! 

1 1  8 

NERONE (;rr;tato) 

Basta coi rimbrotti! 

I o  sono stanco della tua tutela ... 
(Menecrate, cLe vigila nella 

ATTE (sorpres~l  strada, si affaccia al la  porta 
di tanto in tanto) 

Ah, mi parli così? 

NERONE 

P e r c l l ~  stirpiriie ? 
I1 vero emerge dal Falerrio. 

Tu ,  

benchè odiosa, eserciti su me 
. . 

*m dominio ... 
Tu ridi? ... 

Bada!  ancori 

non Lo potuto ucciderti l 

ATTE 

Maliiato ! 
E sei sicuro clie noli sorga alcuno 

cLe possa uccider t e ?  

NERONE 

C h e  dici mai? 

P e r  Giove! tu  potresti... 

Olà, soldati !... 
Menecrate  ... l 

ATTE 
Codardo 1 

NERONE 

E niuno m'ode ... 
L a  terra i si muove sotto i piedi... 

Pretoriani I... Menecrate !... 

ATTE 

Codardo 1 

(con rabbia repressa) 

(Atte  sorri,Ie, 

(con voce ctipa) 

(reagendo con vigore) 

(cade, v;t~to <lall'ebbreeza) 

(con profondo disprcz:~) 



SCENA VI1 

i Menecrate,  Vinic io  e detti; poi i p-etoriani 

Feci venir Vinicio.  Urin coorte 

di pretoriani 

circondel l' imperial lettiga: 

iv; N e r o n e  

nasconderà l'ebbrezza ... e la  patlra. 

Cesare  Aiigusto, (hfenecrate e V;n;c;o al- 

zano Nerone inerte e lo 
veglia SU R o m a ?  adagiano nella portan- 

tina. I pretoriani escono 

trasportando e circon- 

dando la  lettiga. Il po- 
V i t to r ie  e pjlorie! ,010 li segue. Ultima, 

per IfaIma Roma!  esce Atte, accompagnata 

da  V;n;cio e hlenccrate 

;l qiiale, allontanandosi. 

gctta sui tavolo delle 

Gli D e i  proteggano monete). 

Nerorie e Ronia !... R o m a  !... R o m a  i,. R o m a  i... 

t P R E T O R I A X I  (eritrnndo cori tina ricca 

pnrtant;iia) 

a Nerone1  
l - ... al  divo Irnpcratore.  

FINE DE1,L'ATTO P R I M O  

Glor ia  ! 
MENECRATE 

Bisogna sostenerlo l 
ATTE 

I ~ ,  E l'ha, cLiamato D i o !  

Gloria a Nerone  ! - al divo Imperatore ! nlOm. " prec'p'ta ne'1a 
strada ed invade l a  ta- 

verna per vedere Nero-  

ne. T a n t o  ; pretoriani, 

quanto i1 popolo portano 

delle faci acccse. Mu- 
crone entra aegiiito da l l i  

schia-a) 



ATTO SECONDO 

U n a  p a n d e  terrazza Jorita nella Doniits aurea, dalla p a l e  si domina 
r U r l > e  - A sinistra Irnn statua czi Tenere, e altre statue intorno di 
Jiuinità e di eroi - A destra i l  secegio d i  Nerone. 

SCENA I 

Nerone, poi Menecrate 

NERONE (cantando un passo JeIl '  Ed+o re, 
di Sofocle) 

' Possa la Morte cogliere il pastore 

cLe mi tolse dal monte e sciolse i nodi 

che mi teneano i piedi imprigionati ... . 
l '  MENECRATE (entrando) 

Plaiisi e corone a Te, sommo cantore! 

Concedimi perdono se, cercando 
' \ Cesare Aupsto,  m e forza interrompere 

l'artista incomparabile ! 

NERONE I a ~ c ; ~ l i a t o )  

l l 
Basta! ... Che vuoi? ... Su, Parla l 



AlENCCR ATE 

Già s'approssima i1 coro 

d e e  greche fanciulle7 

per cantar di Giocasta. 

NERONE 

N o i  giiideremo e ascolteremo i1 coro! 

MENECRATE (cunih;arido tono) 

BabiIio, il vecchio astrologo, 

e la giovane greca 

che mi nfkdasti, attendono. 

Quale  dei due desideri 

veder? 

NEROXE (Jopo ,in ;?tante 11; r;fle<c;oiie) 

L'astrologo ! 
MENECRATE Iniara\,;gliatu) 

Giorno nefasto è questo! 

NERONE 

Voglio saper clie cosa sa 

N o n  amo questi oracoli barbuti! ... 
S e  condurrò Babilio 

ad ammirare Roma, 

ad un mio cenno, abbraccialo, sollevalo ... 
e giù lo scaraventa! 

7 ... C h e  ne pensi, Menecrate . 
MENECRATE (ridendo) 

ScLerzo degno di te I (esce) 

NERONE (segl~;tnt~do a cantare versi C!; 

SolocIe) 

Chi m; serbò alla vita e all' ire atroci 

delle Ftirie? P e r  quale ignota colpa 

mi son nemici, ahimè, tutti gli D e i ?  ... . (comme~itanclo) 

Qua le  tragedia si addeiisò sul rapo 

d ' E d i p ~ . .  I nostri c i ,  in suo confronto. 

degni non son del coturno di Sofocle, 

m a  del socco di Plauto! 

SCENA I1 

Nerone, Babilio, Menecrate 

BABILIO (entra segii;to da Afenecriite) 

Ti sien propizi i Numi, 

o Claudio! 

NERONE 

Propizie 

ho Ie coorti ... Bastano! 

B A B I L I 0  

T7ingnnni; contro i1 fato 

forza umana non vale. 

NERONE 

Svelami il tuo presagio. 

(severo) 



BABILIO 

La nefasta cometa 

che or ci splende sul capo, 6 la medesima 

che rifulse nel cielo 

quando fu spento il divo Giiilio Cesare! ... 
N E R O N E  

È la medesima? ... 
N e  p o i  far fede? 

BABILIO 

Certo !... 
Paventa del dimani ... il tempo 

è tenebroso l 
N E R O N E  (conducendo Rnb;l;o alla halatistra) 

Eppure p a r d a  ; 

risplende il sole maest.wo 

SU i marmi dell'eterna Roma ... (Menecrate, a iin cenno di Nerone, 

abhraccia Babilio) 

M E N E C R  ATE (a Bnb;Iio) 

Il tuo cor clie ti dice in questo istante? 

BABTLIO (con iin grido) 

Ci salvino &i Dei!  

N E R O N E  (;tisospettito) 

C h e  parli? (fa cenno a Menecrate di Iasc;orIo) 

B A B I L I 0  

Siamo sul triste punto 

di nostra vita! I o  rendo senza pena 

il mio corpo Ala terra... ma per te 

N E R O N E  

P e r  me? 

BABILIO 

Sorride a te, Nerone, 

la  giovinezza. M a  i1 turbine schianta 

l'albero in fiore e i1 tronco disseccato ... 
Alla  mia si congiunge la tua sorte? 

N E R O N E  

Spiesati T 
(COLI terrore) 

BABILIO 

TU morrai, 

Nerone, un70ra dopo la mia morte! 

N E R O N E  (ahbraccirndo Bahilio) 

C B a b i i o  abbracciami ! Ti giuro 

clie la tua vita sempre mi fu cara 

più della mia. .. Disponi di Nerone. 

B A B I L I O  (con alterigia) 

I1 saggio spreira i doni dei potenti... - 
nulla ti chiesi1 

N E R O N E  

I o  tutto ti darò ... 
Meiiecrate, consegnalo 

ai petoriani, chè lo guardin bene 

ed abbian cura della sua persona. 

B A B I L I O  

Mi metti dunque in carcere? tremo 1 



NERONE 

N o n  ti piace restare in casa mia? 

BABILIO 

Carcere anch>essa! ... M a  di ciò mi rido ... 
H o  libero il pensiero... 

Cesare, t i  saluto ! 

NERONE 

Va', lo  segu; ... 
e manda qui l a  giovinetta greca. 

MENECRATE ( a ~ ~ d a ~ l r l ~ s e ~ l c )  

Del la  sua furberia solo è maggiore 

la tua paura! 

NERONE 

L a  paura ? È meglio 

assicurars; ... CL; S ~ L ?  forse corrono 

segrete intese fra l e  stelle e noi ... 
Uomini ed astri son niisteri! 

SCENA I11 

Egloge, Nerone 

(Egloge si presenta timidamente) 

NERONE 

Entra,  fanciulla ... Ier i  

ti vidi alla taverna e mi piacesti. 

I1 nome tuo?  

EGLOGE ( a ~ a ~ ~ z a t ~ d o  sorricleute) 

NERONE 

Schiava ? 

EGLOGE 

Si. 

NERONE (facendoTa sedere accanto a sè e 

carezzandola j 

L a  patria tua?  

EGLOGE 

. . IO nacqui in Grecia. 

NERONE 

Almo paese, dove tutto è bello, 

dai d 7 0 m e r o  a l  Partenone. 

Fin Leonida re coi suoi trecento, 

morendo alle Termopili, 

creava la  piii bella 

delle battaglie ! 
? Sai cLi sono. 

EGLOGE (sorridendo\ 

Sei  

P imperatore ... Nerone ... 
NERONE (marav;gl;ato) 

E sorridi? 



1 I EGLOGE L n i i ~ u . . .  i ~ i i r i ~ v . . .  r i a r i :  

Ma a poco a poco il ritmo 
Sorrido sempre! 

si fa più lento ... 
NERONE (rn'ne.cc:oso) e beata m'addormento! (con -1,l,-iic!ono) 

S e i  dinnanzi a Nerone,  NERONE (aft.,sunato) 

e non tremi? 
N o n  sei piiì schiava. 

EGLOGE (senIpre sorr;drn<lo) 

EGLOGE (con grande 

Perchè dovrei tremare? 

Un tuo cenno può togliermi l a  vita ... Libera? ... S o n  I;bcra I 
' \ 

M a  che cos e la  vita, imperatore? NERONE 
Io voglio sempre ridere e danzare ... . . 

( V O I U ~ ~ I I O S ~  nella voce e nel più  che 1 . .  se, imperatrice ... 



È una festa di voli: già le garrtile 

rondini Lan fatto il nido: all'arin tepida, 

tra i fiori, a l  sole, l a  tua grazia eflondesi, 

pallida Vene re  l 

EGLOGE (con estasi) 

Com'; bcllo famor! CLe nuove e tenere 

cose sai dire ... Ancora, ancora, ancora pnrlam;... 

l a  tua voce m7esalta ... Ancor ripetimi 
7 .  

I cLe m arnl... baciami I... 

... Or s'acquetn il mio volo! L a  tua piccola 

I 1 1  rondine cerca un nido. .. O divo, prendimi... 

son tua per semprc ... tua col cuore e l'anima, t pallida Vene-! 

NERONE (con entcis;acriio\ 

l 

AL, tutta l a  mia gloria, 

'I tutte le  mie corone, 

I se potessi eternare 
7 

quest ora  

sublime 

i 1 I 1 1  d'amore! 

i i EGLOGE 

Amore ! 

EGLOGE e NERONE 

Amor ' 
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SCENA IV 

Fnonte, Nerone, Egloge ; poi le fanciulle greche 

FAOYTE (entrando a Nerone) 

Son l e  grecLe fanciulle. 

NEROXE (sc;oSl;eiidos; Jn Egloge) 

Sofocle già m7aspetta. 

EGI.OGE (corre aJ abtracciare la 

statua di Veriere) 

A te Vene re  Iddia, 

d ' n  beltà signora, 
. 7 .  

l 
I'anima mla s incLina! (Entra Io stiro10 delle fnric;ulIe 

grecle, cLe leiitarlieiite traversa- ~ no  la scena) 

EGLOGE LE FANCIULLE GRECHE 

I O Anadiomène, di mirti e gigli O luminosi margini dell' E l la  Je, 

cui mare e cielo arridono, sempre l'altare ti adornerò. 
date l e  rose e gli asfodeli pallidi 

l e i crisantemi candidi ... 
D i v a  dagli occhi viola accogli 

benigna i voti che innalzo a te! ... Ecco che torna, ahimè, Giocasta a pian. 
r 
lg-e 

d7 F,Jipo l'ansie orribili ... 
A m o  con tutta l'anima mia ... Giocasta ... son d i  sangue le tue lacrime 

fammi riamata di  eguale amo.! e i crisantemi arrossauo! (si a~~ontanan,, 



SCENA V 

Atte, Egloge 

ATTE 

U n a  donna? 

CL; sei? 

EGLOGE 

Son danzatrice, 

ed Egloge è il mio nome.. . E tu? 

ATTE 

Non giova 

che tu sappia chi sono... 

EGLOGE 

( ! I  Poveretta.., 

! 1 ' 1 1  ti comprendo, sei .&tiara. 

m 1 ATTE (repr;rneado un gesto di sdegno) 

Schiava? 
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EGLOGE 

AncJa'io 

ero tale poc7anz;; ed or son libera 

e danzo in questo superbo teatro 

cbe è la casa di Cesare ... 
ATTE 

Rivela 

la tua un'infantile e ingeiiun 

natura... Vof salvarti. 

EGLOGE 

Vuoi  salvarmi? 

ATTE 

Non  danzare sull'orlo dell'aLisso... 
. . 

Immagin i  clie in questa casa tutto 

sia cosparso di &ori; ma <'è ignoto 

cLe dove vive Cesare 

i fiori stessi accolgoiio la morte... 

Va', fanciulla... allontanati e dimentica 

il vano incanto... Pensa che su Cesare 

non h a  dominio che una donna sola: 

io I 
EGLOGE 

T u  dunque, sei At te  ... At te  liberta? 

Si. 
ATTE (superba) 

EGLOGE (iron;ca) 

E tu non tremi davanti a Nerone?... 

T u  sola? 



ATTE 

Sola! 

EGLOGE 

Ebben! Vengo a contenderti 

questo potere! 

ATTE (sprez:atite) 

TU? 
EGLOGE 

P u r  io non tremo 

innanzi a l  tuo Nerone imperatore l 
ATTE 

Tremerai quando non potrà giovarti 

l a  tua paura! ... I n  tempo ancora sei,.. 

ascolta i1 mio c o n s i i o  : v a !  

EGLOGE 

Rimango l 
... Oh, lasciami goder l a  giovinezza! ... 
Atte, l'Iniperator mi La fatto libera ... 
I n  queste sale, per l a  volta, 

vedo un lembo di cielo; e tu, cattiva, 

m predici sventura ?... 
M a  non t'ascolto, 

rimango ,ui! 
ATTE 

Superba ed ostinata, 

non intendi clie parlo 1 tuo bene? 

Ritorna in Grecia, avrai tante ricchezze 

quante vorrai ... ascokami I 

EGLOGE 

Rimango l 

ATTE 

SU t e  sciagura, o malaccorta! ... Bada  ... 
I o  posso per forza d'incanti, 

. . di Gltri, d'arcani sconglurl, 

l'amore tiio dissolvere, 

ellenica fanciulla l 

IO posso con dolci veleni, 

nell'ora del lieto convito, 

l a  danza tua interrompere, 

ellenica fanciulla 1 

L a  M o r t e  già sfiora il tuo capo; 

dal tripode fuma la  negra 

nube che deve avvolgerti, 

cllenica fanciulla l 

L e  Furie d7Averno verranno 

terribili in volo, recando 

a t e  la  tazza trag:ca, 

ellenica faxiciiilla l 

EGLOGE 

(minacciosa ) 



A T f  E 

Al,, dunque ti ribelli? 

Distruggere saprò con le mie mani 

Ia turpe tua bellezza! (leva un e si slancia contro Egloge) 

E G L O G E  (fuggendo e 

011, cLi mi salva 

da questa forsennata? 

A T T E  (inseguendola) 

N o n  mi sfiiggi! 
I 

SCENA VI 1 
Nerone, Faonte, Atte, Eglogi 

N E R O N E  (accorrendo segtiito da Faonte 
d a  schiave e d a  Iiberti) 

CLi a così? 

E G L O G E  

AL,  Imperatore, 

salvami !.., 
N E R O N E  (ad Atte)  

Donna, lasciala !. . (Egloge cade svenuta fra le  braccia 
d i  Nerone) 

A T T E  (con raLL;a] 

N o n  sempre 

salvare la  potra.iI 

N E R O N E  (: 3 At te  ;rnper;osamente) 

Esci, nè un motto 

agg;ungi7 chè sarebbe il motto estremo. (Atte esce) 

E voi, schiave, traete l a  fanciulla 

alle niie stanze... Balsami e profumi 

avvolgano l a  bella creatura... 

Tu, i o  F o n t e  a d !  C o l  tuo capo 

mi rispondi del SUO... (Le sc~iiave trasportano via Egloge, segu;te da 
Faonte e 3a; Iibzrt;) 

SCENA VI1 

Menecrate e Nerone; poi Rufo, Vinicio, Senatori, Pretoriani 

M E N E C R A T E  

D i v o  Nerone, a te cliiedono udienza 

il Prence del Senato ed i1 Prefetto 

del Pretorio. 

N E R O N E  

Importuni sempre ... Vengano. (,Sie.de scL1 s ~ s ~ ; o J  

(Menecrate fa entrare  Riifo e Vi- 
nicio con i Senatori e i Pretorian;) 

I L  C O R O  D E I  S E N A T O R I  

Salve, Nerone! P e r  te fior;scaiio 

del Campidoglio perenni i lauri l 
L a  tiis gIoria si sPaxlde 

per l' O r b e  intiero, o Cesare! 

IL C O R O  D E I  P R E T O R I A N I  

Tu t t e  le  genti romane esultano! 

Dai sette colli te, Nume, invocano l 



L a  tua $oda si spande 

per I 'Orbe  intiero, o Cesare! 

RUFO 

Augusto, salve ! 

VINICIO 

Salve 1 

NERONE 

C h e  mi chiedi, 

Vinicio ? 

VINICIO 

L e  coorti pretoriane 

alzan tumulto ... 
NERONE 

E perchè? 

VMICIO 

Da più mesi 
1 

non hanno soldo e io vogliono. 

NERONE 

D i t e  

alle -coorti che a pro loro Claudio 

Nerone canterà 1' Edipo re , 
Sarà  pieno iI teatro... 

M ENECRATE 

E poi si dice 

CL' egli è un avaro! 

l 

NERONE 

! E t~ che rechi, o R u f o ?  

RUFO 

Poc'anzi è pervenuto dalla Spagna 

questo niessaggio a l  Senato 

NERONE ( s v 0 ~ 1 ; ~ t o )  

~ -- 

A suo tempo 

IO leggerò. Mi sento stanco... Andate!  ( ~ ~ i o d e ~ o n e  ;I mesaeio 

a; ,;,di di Nerone) 

TUTTI 

Salve, Nerone ! 
Tutte  l e  genti romane esidtaoo! 

D a i  sette colli te, Nume, invocano] 

L a  tua gloyia si spande 

per  l ' O i b e  intiero, o Cesare? 

SCENA VI11 

Nerone solo, poi Egtoge 

il messaggio lasciato da Riifo e legge) 

NERONE 

" L'esercito di Spagna ha salutato 

imperatore Galba  ... , Sarà  vero? 

Imperatore Galba!  ... N o  ... no... mai! ... 
R u f o  !... R u f o  !... Vinicio !... Olà, Menecrate  !... 

(entra EgIoge) . . 
Egloge bella, vieni ... vlen,... amiamoci, 

finchè ci scorre nelle vene i1 sangue 



di ~iovinezza ... Galba  è ancor lontano (abbraccia Egloge) 

È una festa di voli! 

E G L O G E  

L a  tua piccola 

rondine cerca un nido ... 
N E R O N E  

All'aria tepida ... (abbracciat; procedono 
lentaniente verso Cori, 
sospirando d'amore) 

E G L O G E  

... t ra  i fiori..: 

N E R O N E  

ATTO TERZO 

P R I M O  Q U A D R O  

IZ triclinio - Ricchezze d i  marmi  e d i  oro - Luce e prnfurni i n  ogni 

parte - i!? notte - NERONE, ATTE, EGLOGE, MENECRATE, 
RUFO, VINICIO, FAONTE, EPAFRODITO, ICELO e gli altri 

convitati (Patrizi, Senatori, liberti) stanno sdraiati sui letti coperti d i  

porpora, che circondano le mense cosparse di mirto e d i  fiori e rifulgenti 

d i  vasi d'oro e d'argento - Nerone ha  innanzi a sè la grande " tazza 

murrina ,,. T u t t i  indossano la veste conviviale e d  hanno la fronte coro- 

nata d i  rose - Orgia. 

Schiave, schiavi, sitoriatrici di cetra e di flauto. 

... a1 sole ... 
SCENA I 

F I N E  DEL S E C O N D O  ATTO 

I C O N V I T A T I  

- Gloria  a Nerone, &oria! 

- I o  Bacche! ... I o  Bacche! ... Evohè l  

La candida mensa scintilla 

ricca di gon, brilla 

- L a  coppa ricolma spumeggiI 

- A te noi beviamo, Nerone]  

I o  Bacche! ... I o  Bacche! ... Evohèl  

- Gloria a Nerone, gloria! 



NERONE NERONE 

Spargete vino e balsami Porgete ai commensali 
l a  mia tazza murrina 

per terra e sulle tavole !... 
All'ebbrezza consacro questa notté e ognuno beva alla salute d' EgIogel 

od alla voluttà! I CONVITATI 

I CONVITATI 
Coroniamo di mirto la  chioma: 

quante lettere abbiamo nel nome, 

- Evohè! Evollè! ... votiamo tanti calici 

- Gloria a Nerone! - Gloria a Nerone! alla bellezza d' Egloge ! 

Sopra il desco olezzante di rose, EGLOGE 

più soavi di  bocche amorose, Bevo a Veriere iddia! 

anfore ... tazze... pàtere 
NERONE 

a bere invitano! 
Egloge, bevo a te, delizia mia! 

ATTE 
MENECRATE 

Preziosa mirra sciolgasi Eletta sia regina del convito! 
neUe ricolme tazze 

V m I C I o  di spumeg$ante Cècubo ! 
Resina è ovunque e sempre la  bellezza! 

RUFO 
1 CONVITATI 

Al dio del vino, il vino! - A te noi beviamo, regina! 

I CONVITATI - L a  coppa ricolma spumeggi! 

L a  pàtera vuota si spezzi! 

So1 nel vino s'annegano i mali 
NERONE 

che travasliano il cor dei mortali ... 
Eternamente all'anima Ognuno, come mio dono, ritenga 

la  coppa dioro che innante sta. 
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MENECRATE 

Munifico regalo ! I !  
I C O N V I T A T I  

Evviva! - Evviva! 

- Evviva il padre della patria! - Evviva 

i1 nostro dio, Nerone! 

N E R O N E  

D i t e  meglio : 

viva I'artista! 

I C O N V I T A T I  

A te plausi e corone I 

T U T T I  

Il - I o  Bacche !... I o  Bacche I... Evobè I... 
- Gloria a Nerone! - Gloria? 

N E R O N E  

Vergini M u s e  e te divino Apollo 

cIiiamo presenti! L'estro concitato 

scintilla poesia... 

Sciolgo un inno alramore l 

M E N E C R A T E  (a; conritat;) 

I I /  l 
Udite1 Canta Cesare ... Silenzio! 

I1 vincitore di Catullo canta! [a poco a poco si stab;lhce ;I ,;leoz;o 
perfetto) 

I C O N V I T A T I  

Udiamo ;I gran p e l a !  

A l E N E C R A T E  (a; convitati) 

Taccian le vostre lingue ... 
E A O N T E  

Silenzio l 

V I N I C I O  

Udite ! 
R U F O  

Udite ! 

N E R O N E  (con i1 tono di voce e con Ia esal- 

tazioue dell'in~provvisntore) 

Quando, a l  soave anelito 

di primavera, p l l i d e  

le  rose si dischiudono, 

gorisce a me nell'ariirna 

d'amor divina l'estasi I... 
O vision di Venere  

nascente clalle morbide 

spume del mare! O canckde 

braccia che mi ricingono, 

candide come il calice 

d'un g;$io. O labbra rosee (Attc s; a r v X n a  a d  Egloge, assorta ne1 
dolce canto di Nerone, s cautamente 

nate Laci ... O fervid; versa nella tazza di le; alcune gocce da 
iina piccola fiala che tiene nascosta nella 
mano) 



baci che suggon l'alito I... 
... Come commuove l'anima 

l a  ricordanza tenera !... 
I1 core non dimentica ! 

( p t t a  la cctrn e p e n d e  i1 cnlice) 
... Brilli ne1 n o  i Cècttbo! 

Arte,  Bellezza e Gloria 

dagli spumanti calici 

d'oro, eterne prorompano ! 

I C O N V I T A T I  

- V i v a  N e r . n e  ! Evviva il gran poeta ! (Nerone torna a idra ia i r i  

- L'artista ! abbracciando Egloge) 

- I1 celebre cantore! ... - Evviva! ... Evviva! 

- I o  Bacche !... I o  Bacche !... Evohè! 

M E N E C R A T E  (alzando In sua tazza con enfasi 
caricaturale) 

M ' h a  abbandonato Venere, 

ma mi conforta Bacco ! 

I C O N V I T A T I  (ridono) 

- Bravo ! 
- Beviamo a Bacco ! 

- Bravo ! 

ATTE (sorridente) 

Voglio 

unirmi a l  rostro grido !... 
Datemi i1 tirso, datemi 

. . 
l a  corona di  pampini ... 
I o  sono una baccante !... 
EgloSe, bevo a te, 

alla tua giovi~iezza ! 

I C O N V I T A T I  (al colino de1I'cbbre:za) 

- Beviam !... - Beviam !.. Beviamo l 
- Nerone a te  l a  gloria ! 
- S7 innalzi 17epiilicio 

all'emulo d'Apollo ! 
- O sommo Citaredo, 

artista sovrumano, 

dei cantici signore ! 
- Al gran cantore i lauri! (mentre tiitt; Lcvono, Atte ;nosservatn fitgge) 

N E R O N E  (a tutti, gridando) 

Ah, tacete !... 
V I N I C I O  

SSenzio ! 
M E N E C R A T E  

l Avete inteso ? 
l 

N E R O N E  (carezzando EgIoge) 
~ - 

Egloge mia... 

V I N I C I O  (ai convitati) 

Silenzio ... 
N E R O N E  (con grande turbainento. a Egloge) 

... Che cos'hai ? 



RUTO (o,ser \nnJo Eglosr) 

Di silale p a I1.d i ezza 

si è coperto i1 suo volto !... 
VINICIO 

SU1 petto di Nerone  si ahbandonn ... 
NERONE (as.sal;to ;rnprovv;sninente da un 

diibl>;o) 

U n  subito malore ... Q t i n l  sospetto !. (volse intorno g!; occlii) 

... At te  dov' è I 
MENECRATE 

Fuggita ! 
NERONE (con furore) 

Si riconduca a me dinanzi, subito. (alciin; coiiritat; escono i n  fretta) l 
RUFO 

U n  aiuto ... 
MENECRATE (cLe Iia p n r d a t o  rapidanieiite 

Esloge)  

È: inutile ... 
N o n  c'è neSsun rimedio contro l'arte 

di Locusta] 

NERONE (divperatamente) 

C h e  dici? ... Avvelenata T 
i CONVITATI (d;speratnniente) I 

Avvelenata I (Due liberti entrano frettolosi e cercano Eaonte etI 

Epnfrodito a i  qiinIi parlano sottovoce concitatat>iente. 

Siibito i qiiattro escono correndo. Icelio cLe 1; ha 
spiati, 1; segue) 

NERONE (irato) l 
Ed Atte  non è qui. 

(a EgIose coli ;rumeliso dolore) 

T u  soffri, o mio tesoro... 

sei muta e gelida... 

t i  riscaldo con l'alito ... 
Ancor  vo7 cLe tu danzi 

la  danza cara e dolce dell'amore! 

Perchè taci, bellissima?. N o n  ,ad;? 

N o n  senti In mia voce? ... 
OL, dammi ancora 

i1 fiore della tua divina bocca! ... 
OL, dammi Laci! ... 
Odi l'ardente parola... sorridimi ... 

- 

parlami, Egloge ... Egloge mia, 
. . 

vl~l... pe'l nostro amore! 

EGLOGE (con tristezza profonda) 

O mio Nerone, io muoio! ... 
,. La tua piccola rondine 

ripiega a i  . I1 sole, 

il caldo sole, ahimè, 

s'oscura ... Più non vedo 

Io sconfinato cielo ... 
U n  profondo silenzio 
. . 

mi clrconda ... È finito 

i1 mio volo ... Nerone  ... 
LO freddo ... io miioio! (cade riversa  sii^ letto) 

NERONE (singhiozzando) 

M o r t a !  ... Se i  morta. EgIoge mia ... Se i  morta! 

TUTTI 
M o r t a  1 

(atterriti) 



- \ 
NER3NE 

NERONE (cupamente) 
Malede t ta  sia 

D a l l a  mia casa cluesta notte! (correndo s ~ L ~ ~ I ; ~ ~ I  olc \ers» R I J ~ O )  I 

esule vada ogni gioia! (con I ~ ~ L ~ o ,  straPPanJosi l a  corona di   ori e ... BUOI, Rufo, ho  fede in te! 
a terra)  Va' !... raduna il Senato! 

Strappatevi I t 
RUPO (sorpresa\ 

dal C ~ P O  l e  corone... ( i  convitati si tolgono dalla  fronte le corone) 
' ?  

l Chc? ... a quest o r a .  
I 

Piangete tutti ... io piango! 
I NERONE (sp iiSendolo fitori) ' I (Fnontr ed Ep ifroJtto rientrano l~ieii; Ji spve i i to )  

I Puoi  salvarmi ... ed indugi ? ( ~ i i i i o  e ccr ) 

E tu Viiiicio, 
FAONTE 

contro i ribelli con le  tue coorti , 
Accorri, Imperatore ! l 

irrompi ... Avranno l'oro che vorranno... 

Usa l'ali del fulmine! 

NERONE 

C h e  succede ? 

FAONTE 

L a  plebe insorge contro te! 

NERONE 

La plebe? 

I Il L a  r;heIIione infuria per l e  vie! ... 
n .  . * 1 

VINIClO 

Nerone 

1 e Roma mi coiioscono. 

1 

SCENA I1 

Nerone, Menecrate, Faonte ed Epafrod;to 

(Meiiccrnte ~ o ~ ~ l i ; ~ n a )  

l NERONE 

T u  ridi, 

Menccrate ? 
1 MENECRATE 

Sorrido degli eventi! 

ti 
Cadono inIrante le  tue statue.. . Ovunque l NERONE (ahLr;tcc;ar,doio. pavido) 

7 .  
s innesia i Galba!  <scomPisiio. I coovitat;. i servi, i. sc~iave ,  t.,,; N o n  mi lasciare. I 

filggono tiiniiiltuosameiite, 1asc;ando le rneiisc nel 

massimo Jisordine). 

l, ' - 57 - 
- 56 - 



MENECRATE (s~-~ucolau'!os~) 

È troppo 

fragile scudo i1 petto 

d'un buffone! 

NERONE 

C h e  dici? 

MENECRATE 

C h e  la nostra commedia 

è terminata orma; ... 
V a d o  a cercare altrove 

di recitarne un>altra 

(sarcastico) 

che porti un nuovo titolo! 

NERONE (Iurioiol 

L e  scale 

Gemonie? 

MENECRATE 

Forse.., può essere... Intanto 

p e n d o  l a  coppa d'oro che m7hai dato ... iprende I. coppa e fUIIe) 

NERONE (scagl;andogI; dietro la tazza mur- 

r in i )  

E pend i t i  anche questo, 

infame! ... 
SCENA 111 

Nerone, Faonte ed Epftodito 

NERONE 

Almeno voi non m; tradite ... . . 
V i a ,  correte alle case degli amlci... 

solleciti adunateli ... e tornate ! (i due Iiberti escono) 

SCENA 1V 

NERONE 

... ECCO,; solo!.., Ob! tenebrosa notte! ...( ~ o t i t a n o  rumore J; trtriporaIc) 

Questo silenzio m7empie d i  paura. .. (guarJaiido col, angoscia ;;cada- 

TU dormi iiitanto sopra iI tuo QuanciaIe, vere di Egloge) 

o misera fanciulla, ed i1 tuo sonno 

è lungo7 tristo, senza visioni. - 

Sonno fata1 che non aspetta l'alba! ... (11 temiporale I; fa seiiipre 

pia ricino) 

Eppure sei bella ancora, e mi sorridi ... 
Bram;, o diletta, ch'io pur teco dorma? 

L a  tua bellezza m'affanna ... Ch ' io  copra 

i1 tuo sorriso ... (ricopre col suo manto ;I corpo rl; Egloge) 
(con grariclc scoragg;aniento) 

... ES ;O son solo ... N o n  torna nessuno... 

nessuno... M ' h a n n o  tutti abbandonato ... 

SCENA V 

Atte, Nerone 

ATTE (che ha ascoltato le ultime p r o l e  

di Nerone. entrando) 

NERONE (con graude ira) 

Sei tu, perversa !... T7allontana, 
. . 

implacabile donna! ... A goder vleni 

della sventura mia? 



ATTE 

V e a g o  a salvarti! 

NERONE 

A saIvarui;? ... TU nienti! 

I o  dico i1 vero! ... 
NERONE 

M a  tu ridarmi 

I'impero ?.,. ( s i ipp~;c~ icro~e)  

Diinin; ... dimmi  ... A; tuoi 

mi prostrerò ... 
ATTE 

I L'impero P morto. 

NERONE 

E 
salute mi offri ? 

ATTE (niostrn~ido~l;  iiuWariipollii) 

Qtiertn. 

NERONE (con v;oIe~iia) 

CIie?  ... U n  veleno ... 
Iiifanie! ... E non è quello 

clie adoperava il tuo perfirlo ingegno 

contro In poveretta clie Ià giace 

senza vi ta?  

ATTE (fretlil.iiiieliic) 

Rariiiiienta un7aItrn iiotte..: 

U n  g ; o v i ~ ~ e t t o  t i  sclierinva intorno : 

sorrideiido a lili l a  tazza ... 
egli I>evve e spirò ... E r a  Britannico ... 
I r a  tazza racc1i;itdea veleno ... questo. (,~:,,Jo ~'niiipolln\ 

NERONE 

Malede t ta !  Allontana da l  mio sguardo 

truce bevandz ... io la  rifittto.. 

Chiamami pur codarrlo, (coi1 crari<le resp;r«) 

7 .  

ma h o  trent  anni, 
7 .  I In vita m Inlianiora, vogl;o vivere .... 

T u t t o  perdtito ancor noli è... MalvnSin. 

o venire n rubarnii ogni speratria! 

ATTE (desolata) 

P e r c h è  m7i1inamorai d'un uomo tanto 

d e e  e v J ?  ... Q u a l  preui;o ottenni, dimmi, 

per  il mio affetto? ... Ebbi ripulse atroci, 

mn pur  {amai! (Nerone tenta di i l lontanirs;;  At te  lo  frrnia co l  

Nerone,  ascolta ... I o  sola, non veduta, 

d'armati e di  salvezza circondai 

l e  tue fiiglie notiuriie, allontanando 



I o  so l a  v i  che dalle trame. 

che accerch ano le case dei tiraiiii;, 

noil uscisse i1 p<ignrl della vendetta 

a triicidarti ! 

I o  sola ora son qui per liberarti 

da iiii'iilfame agonia.. e mi disprezzi! ... 
Ma i1 tuo disprezzo non è sol martirio 

d'un core amante1 

I n  u e s t o r  d a  te, dalle tue colpe 

vohlta, io, madre d'un tuo GSlio, t'offro 

i1 modo di  morir romanameiite... 

e mi respingi! 

Finir vuoi dunque, o sciagurato. come 

un traditore, f ra  Sl' insulti osceii; 

della plebaglia?... V u o i  così morire, 

NERONE (con terrore, s1anc;ancloti verso 

Atte) 

Tac i  ... taci ... zio! ... Damm.  véleiro! '(fermandos; d; 

Giunge !... 

SCENA VI 

EpaGodito, Faonte, Nerone, Atte 

EPAFKODTTO 

. . 
Aliiinè ! Sli amici 

friggono e nialedic no il tuo nome. 

NERONE 

I rinnegati! 

E Viiiicio ? 
(a Faonte) 

Con poc12i 

n te  fidi si oppoiieva 

a1 furor e ,Iebe ... S overcliiato 

dal  numero. cedeva ... Ampia è la  strage.,; 

e vidi t ra  i caduti ... 
NERONE 

Chi? 

NERONE (s?,rcntatr>) 

o ! . .  Bisos,,a ormai ch'io fii4go... È gi~in tri 
. . 

l'ora mia. (LanlP; e tuoni; comii:cin n p;orcrc) 



FAONTE 

V i  . II LI,;, e l a  tempesta 

ai i~ternn Ja fuga ... I o  t'offro intanto 

una c a p n i i i i a  siilla via Salaria ... 

NERONE (iiffr:into) 

Aiidinrno, preceJetcm;... Tu pure, 

At te ,  mi sesui? 

ATTE 

NERONE (prrndc In cetra e toglie ;I marito 

rlie r;copre il corpo <l 'Eglnsc giiar- 

s!nl~rlo comtnosso il c:irlarere) 

. . O te  beata ne1l:i tila miseria... 

O te  Leatn ... almeiio tu r in in i i i  

nella casa d i  Cesxre ' . ( A t t e ,  Faorite r J  Ep.ifrod;to s o s p ~ i i s n i ~ o  S r r o i ~ e .  

Tittti f ~ t $ ~ o n o  iielln I~rofoiiil:t osci~rii l i  <Ir!I.T i:nt!r 

P r n ~ ~ I  I O S R  - Un f i l l n ~ i l ~ c  ~ i o ~ > ~ i ; a  ~ 0 1 1  Si.nii<!e fra- 

s u  'C) 

FINE DEL I'l<IA\IO QUA! DRO DELL'.ITI'O T1:RZO 

INTERLUDIO ORCHESTRALE 

Q neroniana potenza travolta da l  Fato, sqiiassata come iina vec- 

cJ1ia qiiercia ! O temporale scatenato sir Roma!  

Q r icordi  dell'adolescenza serena, o IiiiLi de i  sensi itiqiiieti 

e irreqiiieti ! 

O ti!, cLe danzavi e sorridevi, Egloge. o tanto amata e tanto 

*;anta ! O iinmota rondine nel devastato nido ! 

. . 
O desiderata taverna clie alleggeriva i1 fardello de i  logoranti ri- 

morsi! O invocazione a Dionlso consolatore ! 

O Atte, amante . . priilia, madre dal1'un;co figlio, l 'ha i  seguito, lo 
segui ... Io segiiirai fino alla morte ... 

0 neroniana potenza, paiirosaiiieiite, agitata sotto i1 presagio della 

Cometa Ji Cesare! 

L o  scatenato temporale si C ~ ; S S > ~ V  in una muta, tragica attesa. 



l 

l 
l 

l 

i 
- 

con una tazza ed una lampada. 
l 

I I n  mezzo a Zc nubi sqrrarciate, la fatale cometa ro~sepgiu  nel ji'rmaniento 

l qui potrai riposarti ... 

dalla città? 

S E C O N D O  Q U A D R O  

L a  capanna nel porlere d i  Faonte fra le vie Salaria e Nomcntana - U n a  

scquallirla stanza - D a  !rn lato itn letfucci9; dall'altro trna rozza invola, 

con Za s u a  enornze coda sangirinosa. 

SCENA I 

Nerone, Atte, Faonte, Epafiodito 

(Faonte si affretta, precedendo altri, per 

rprHe la porta ed accendere la lampada\ 
I 

NERONE 

Faonte, Ix tua casa suhrbana 

è molto brutta ... 

FAONTE 

Almeno per un poco 

NERONE 

E siam lontani 

(entrando i 



l ' 1 1  FAONTE 

r FAOXTE (nicwtrnric!oIo) 
I l 

/ I 1  
L a  pietra che sta innanzi 

alla mia porta segna il quarto miglio Qiiesto piistiale. 

della via consolare. EPrlFRODITO 

l NERONE (affranto) E questo. (C. S.) 

I ' I l  Avrei creduto NERONE l 
dlaver percorso uii più lungo cammino. 

C h e  fuga p u r o s a !  ... O mio lilerto, - 4 1  p r o v e r u . . .  1"" ~ ir-al . . .  

la stancliezza mi vince, e orribil sete 
O r a  roina 

m; tormenta le fauci ... 7 .  

siilla strada di Ronia;  e, se t ~nccncri 

ATTE (a Epafrod;to) in t; mostra. a nie nemico 

7 .  Va, riempi e cerca di sapere ciò che accade. (Faonte esce) I 



NERONE 

L a  bianca veste del coiivito 

avvolge i1 morituro ... (a Eplfrnrl;to) 

Epafrodito, 

resta di p a r d i a  presso l'liscio : (atl A t t e )  

e tu 

dammi qui due amo sentirli ( ~ t t e  .li dile i i i i a i i q l :  a Nr r<>ne )  

qui, sotto il capo mio clie s'adclormentn ... 
(rec;tniido) 

" L'uom giusto e fermo nei suoi propositi, 
. . 

l'ira non teme di plebe e i fiilmiiii 

di Giove: precipiti il mondo, 

sempre sereno sfida la  morte! . 
(qilns; a<idornientnio\ 

U n  gran buffone quel poeta Orazio! ... 
Vor re i  veclerlo qiii7 lui cbe a Filipp;, 

per fus3;= meglio, gettò via lo scudo. 

C h e  noia! ... C h e  stanchezza! ... H o  soniio... Jlo sonno ... 

ATTE (guardnuilolo cou grande sconforto) 

Nè tu possl mai risvegliarti7 

o ,rande infelice I... Quand'ero 

spregiata, avrilita d n l  &ero tuo silegno, 

Utl Odio p r ~ f c : : d o  sentivo per te! 
(s'iiigiuoccli;n a; del 1ettiicr;ol 

Ma come lasciarti deserto, 

Nerone, neJl7ora suprema 

del nirpe abbandono? ... N e l  triste mio cuore - 

rinaece l'amore, Nerone, per te1 

L a  vita darei per poterti 

salvare ... Nessun più t'ama ... 
aessilii ti Aifende ... io sola ti resto 

oppressa ... straziata ... e piango per te! 

Taci  ! 

Che c7è ? 

EPAFRODITO 

Non senti ? D; cavalli 

lo scalpitio ;avanza pe 13 via ... 

ATTE (correii<lo n1 l'ttsc;o e<I nscoltniiSo) 

. È vero... s avvicina... è trapassato. 

NERONE (dr;z:nndos; sul  lettiiccio, coi1 un 

sr;Jo) 

Galba  ! 

ATTE (ad Epnfrod;to, con angoscia) 

NERONE ihalznndo dal  letto spaur;tol 

Galba  è qui ! 

ATTE (avv;c;nandos; n Nerone con dolce 

P e r ~ u a ~ ; ~ n c )  

N o n  vedi ? 
Qui non C1è alcuno ... 



NERONE (sriiipre eccitato) 

7 .  
M a  non vo tristezza. .. 

Atte ,  dammi l a  cetra... E c c o  i1 teatro... 

Vogl io  cantare... D a t e m i  l e  rose : 

voglio le rose... i1 lauro è pianta vecchia! ... 

ATTE 

È fuor di sh. 

N e g l i  occlii Iia l a  paura I 

NERONE (Jeliran Jo) 

M; si accalcano attorno SI'importuni... 

Q u a n t a  folla ... Scostatevi! Littori,  

sgomLratemi l a  via ... (crede di aver dinati-; l e  siie v;tt;iiie) 

S e i  tu, mia m a d r e ?  ... 
N o n  m'ascoltn I... Britannico, sei tu  ?... 
E tu, Cassio Longino, come puoi 

* .  
ora  guardarmi, se erl  cieco ?... E tu, 

o Lucano, cantor della 'l Farsaglia ,,, 
i e pensi clie i1 tuo poema valga 

più dei miei versi ?... Stol to!  È ver... cantasti 

nel supremo momento di tira vita ... 
ma clle perdevi?... l a  vita.., Ed io 

vita e d  impero, eppur vocJ;o cantare... 

S o n  più forte di te... sgombra, e non ridere l 

ATTE faLLrncc;andoIo amoiosaiiiente) 

Nerone ,  amato mio, ritorna i r i  te... 

H a i  b i s o p o  di tutta l a  ttia mente! ... 
Ri torna  ;a te... 

NERONE 

? Li m e .  con rabbia) 

Percli; ridevi ? 

ATTE 

I o ?  

NERONE 

Si ... ridevi 1 
ATTE 

P;allSevo! 

NERONE 

Piangevi? 

Anticipar mi vuoi con l e  tile lacrime 

i1 funerale ? 
EPAFRODITO (dalla porta) 

1 Ecco  Faoiite . 

SCENA I11 

Faonte, Nerone,  Atte, Epafrodito 

NERONE (correndo incoutro a Faonte) 

Amico, 

p o i  darmi vita o morte... 



AL, non avessi 

la lin 

A T T E  

Eljhene ? 

F A O N T E  

Roma  confermava 

l'eletto Imperatore! 

N E R O N E  (ans;oilanicnte) 

Ed i1 Senato? 

FA O N T E  

Ti i . nemico della Patr ia  l 

(esitante) 

N E R O N E  (atterrito) 

Nemico della Patr ia  ! 
E voi cLe fate 

istupidti intorno n me ?... C h e  fate? ... 
I o  vivo turpemente, ed ho bisogno 

di morire ... Intendete? ... Preparatemi 

i1 rogo 1 
ATTE 

O r i  t'amrniro ... ora cbe 

come conviene ad iin romano! ... Al fato 

soridi  altero, come fan gli eroi, 

e muori! 

N E R O N E  (fissando Atte) 

Muori!.,. Ecco un conoigl;o saggio; 

m a  l'esempio sarebbe più efficace ... 
E alcuri di voi, per darmi un po' di core, 

non sa ferire i1 suo? 

ATTE (corre a prendere uno dei pugnali) 

Guardami, e impara! (si immerge il pugnale 
nel petto) 

N E R O N E  (rorregSendola) 

C h e  hai fatto? 

A T T E  (lasciando cadere il pugnale) 

O mio Nerone, posso dirti, 

per prova, che non duole. (cade SUI lettuccio) 

N E R O N E  (si curva sul corpo di Atte) 

Ad ogni modo, 

sarà breve i1 dolore! 

E P A F R O D I T O  (sempre sulla porta) 

I legionari 

corrono a questa volta! 

F A O N T E  (a Nerone) 

A te provvedi... 

V u o i  cader vivo in man dei tuoi nemici? 

N E R O N E  (raccoglie il piiSnaIr e se IO ap- 
punta alla gol:i, ma rimane in- 
certo) 

OII, mai! ... Faonte, aiutami ... non oso... 

non oso... 

EPAFRODI 'TO 

G ià  s 'appressano i soldati ! (Faonte, r;so~uto, afferra la 
mano di Neroue e lo  aiuta 

a colpirs;) 
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